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◆Le statistiche dell’Automobilclub
darebbero ragione al ministro Treu
che ha proposto corsi d’aggiornamento

◆L’altra categoria di indisciplinati
è quella degli ultrasessantacinquenni
I più ligi e attenti tra i 45 e i 54 anni

Tra i 30 e i 40 anni
l’automobilista rischia
In questa fascia d’età si fanno più incidenti

ROMA Finisce l’era del canto-
niere «contaveicoli», quello
che in determinati periodi
dell’anno abbandonava pala
e piccone per dedicarsi qual-
che giorno alla conta delle
vetture per rilevare il traffico.
Anche in questo campo, alle
soglie del 2000, arriva l’auto-
mazione. Il cantoniere conti-
nuerà a fare il suo lavoro
mentre la conta dei veicoli
verrà effefftiata da apposite
macchine.

Con un bando appena
pubblicato, infatti, l’Anas ha

indetto una gara per l’appalto
dei lavori di realizzazione di
centoquarantacinque posta-
zioni di rilevamento automa-
tico del traffico veicolare sul-
la rete primaria e secondaria
nelle regioni del Mezzogior-
no. L’importo complessivo
dell’appalto è di nove miliar-
di e rientra, nell’ambito dei
programmi dell’Ente nazio-
nale delle strade, tra le misure
previste in un piano cofinan-
ziato al 50 per cento dall’U-
nione Europea.

Le postazioni di rilevamen-

to automatico, attraverso le
quali sarà possibile conoscere
in tempo reale il volume di
traffico sulle strade ritenute
più a rischio, saranno ubicate
in Campania, Sardegna, Pu-
glia, Sicilia, Calabria e Basili-
cata. I termini di esecuzione
dei lavori dovranno essere di
400 giorni dalla data della
consegna. Insomma, sembra
a un primo sguardo che se le
apparecchiature funzioneran-
no i dati si volumi delle auto
in circolazione arriveranno
senza troppe attese, pratica-
mente in tempo reale.

Le postazioni di rilevamen-
to permetteranno dunque di
effettuare anche una sorta di
censimento preciso sul traffi-
co, con conseguente possibi-
lità di avviare misure di con-
trollo più precise e immedia-
te, e adeguate alle necessità
in atto.

D’altra parte i rilevamenti
manuali, effettuati finora da-
gli addetti in determinati
giorni in prossimità delle case
cantoniere, non permettono
più in molti casi di recepire i
dati necessari a favorire misu-
re adeguate alla sicurezza
stradale. Comunque, è finita
un’epoca, i cantonieri dell’A-
nas potranno dunque abban-
donare le postazioni rosse si-
tuate ai margini delle strade
ed i «registroni» sui quali an-
notare le note sul volume di
traffico. Nessuna paura, però,
per i posti di lavoro. In que-
sto caso non si parlerà di ta-
gli, esuberi e licenziamenti. L‘
automazione riguarderà sol-
tanto il rilevamento dei veli-
coli; ai cantonieri resterà la
ben più fondamentale fun-
zione di curare la manuten-
zione delle strade. Un compi-
to che davvero è oggettiva-
mente molto più difficile da
automatizzare.

ROMA Sono i trentenni e gli ul-
tra sessantacinquenni gli auto-
mobilisti più spesso protagonisti
di incidenti stradali. È quanto
emerge dalle statistiche elabora-
te dall’Aci che dunque conforte-
rebbero la proposta del ministro
Tiziano Treu di far fare corsi
d’aggiornamento agli automobi-
listi. Prendendo in esame infatti
le classi d’età dei «conducenti ai
quali siano imputabili gli inci-
denti», al primo posto sia per
numero di morti (684 nel ‘97,
ultima stima disponibi-
le) che di feriti (oltre 27
mila) risulta la fascia
d’età che va dai 30 ai
44 anni. A seguire quel-
la degli ultra 65enni
con 591 morti e quasi 7
mila feriti, che precede
quella fra i 25 e i 29 an-
ni (370 morti e oltre 16
mila feriti), quella fra i
21 e i 24 (346 morti e
15 mila feriti). Netta-
mente ‘più disciplinatì
invece i conducenti fra i 45 e i
54 anni (300 morti e 9.500 feri-
ti) e fra i 55 e i 59 anni (152 vit-
time e 3.800 feriti).

La statistica non prende in
esame l’anzianità di patente ma
solo quella anagrafica. È presu-
mibile comunque che siano più

che altro i 40enni gli automobi-
listi interessati al secondo rin-
novo del permesso di guida.
’Prudentì risultano anche i neo
patentati. Fra i 18 e i 20 anni i
conducenti morti in incidenti
risultano essere 182 e 7.400 i fe-
riti. In gran parte però si tratta
di conducenti di ciclomotori (36
morti e 4 mila feriti) e motocicli
(26 e 450). Nette le differenze
fra uomini e donne che risulta-
no essere decisamente meno «a
rischio». Nel complesso le con-

ducenti «imputabili» di
incidenti rimaste ucci-
se, sono state 326 con-
tro 2.615 uomini e
quelle ferite meno di
26 mila contro quasi 77
mila uomini.

Nonostante questi
dati la proposta di Treu
ha ricevuto molte criti-
che. Ieri Carlo Giova-
nardi (Ccd) l’ha boccia-
ta, «La proposta del mi-
nistro - afferma l’espo-

nente del Ccd - è assurda e da re-
spingere: davanti a certe uscite
dilettantesche bisognerebbe
piuttosto introdurre dei corsi di
aggiornamento per chi vuole
continuare a fare il ministro...».
Dello stesso tenore il no che
giunge da An. «È il tentativo di

tassare ancora una volta gli au-
tomobilisti che dovrebbero pa-
gare per un nuovo esame di gui-
da dopo che si paga in Italia il
più alto prezzo della benzina e
gli automobilisti pagano anche
alti premi alle assicurazioni che
operano in accordo con il gover-
no», ha commentatoDomenico
Gramazio, della direzione nazio-
nale di An.

«Il calore estivo fa brutti
scherzi anche al ministro Treu,
che costringerebbe milioni di
italiani a rifare gli esami di gui-
da invece di colpire coloro i

quali sono responsabili di gravi
incidenti automobilistici - ha
aggiunto l’esponente del Polo -.
Treu, essendo abituato a non
guidare perché ha sempre usu-
fruito delle macchine blu di ser-
vizio, non conosce la responsa-
bilità di quanti automobilisti
italiani, e sono la maggior parte,
non hanno mai avuto incidenti
e sarebbero costretti ad un nuo-
vo esame, in parlamento sicura-
mente questa sua proposta sarà
bocciata e noi di An chiederemo
di far fare gli esami di guida solo
al ministro Treu». R.I.
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Cantoniere elettronico
per contare le auto■ CRITICHE

DAL POLO
Giovanardi::
«Sono trovate
da dilettanti»
Gramazio:
«È di fatto
una nuova tassa»


